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Villa Spineda ora Veneto Banca  -  Località Venegazzù

(Maltempo: Teatro Parrocchiale Venegazzù)

IN PRIMA NAZIONALE
La Coop. Teatrale DEDALOFURIOSO
presenta

LE ALLEGRE COMARI
Da Shakespeare 

Drammaturgia di Andrea Pennacchi
Regia: Marco Artusi

Le allegre comari

Che notte quella notte

L’anziano playboy Falstaff, appena rifiutato dal suo nuovo re (ed ex-allievo), si trova in esilio in provincia dove cerca di cavarsela con la magra pensione. Per necessità e vanità (e perché lui le donne le “occhieggia tutte”) corteggia entrambe le due dame-leader del paese; le due scoprono il suo gioco e si vendicano pesantemente: il suo errore non è stato quello di corteggiarle, ma di farlo contemporaneamente e con messaggi redatti in serie, di sopravvalutare pesantemente le sue doti di tombeur des femmes. L’atmosfera è quella di una guerra che si svolge lontano dalla Merry England, al pub si ascolta alla radio la dichiarazione di guerra di re Enrico V, ex pupillo di Falstaff, che – come ci ricorda miss Quickly: “gli ha spezzato il cuore”.

La provincia in cui si muovono i protagonisti ricorda in modo impressionante la nostra, Windsor è fuori dalle grandi correnti che fanno la Storia, un’isola ferma in un mondo in crisi; la vita prosegue monotona, permeata da un perbenismo puritano di facciata, sotto il quale pulsano pruderie e desiderio represso, il benessere per alcuni è in crisi mentre per altri è in aumento: la lotta è tra passione decadente, priva di mezzi ma ricca di voglie, e ipocrisia perbenista e bigotta, piena di mezzi, ricca di voglie e piena di muri.

La vera domanda, quando si intende mettere in scena un Falstaff, non è: “perché?”, ma “perché no?!”.

Il cavaliere pancione, da tempo riportato dai critici al suo giusto ruolo di Archetipo, di figura

appartenente alle strutture profonde della cultura umana, rappresenta un insegnante (maestro di futuri governanti) e un buffone che incarna tratti di profonda saggezza etilica (è l’unico che sappia pensare a Windsor) e un dispensario di difetti e debolezze umane, come lui stesso ama ripetere: “la carne è debole, e siccome io ho tanta carne sono tanto debole”. Regge uno specchio alla natura, come la sua controparte magra e malinconica: Amleto. Ci mostra quei difetti che credevamo saldamente nascosti in un forziere, non è solo “witty”: è quello che accende il “wit” (l’astuzia, più o meno) nelle persone che lo circondano.

La catena di scherzi che gli si scatena attorno mostra chiaramente l’ipocrisia dei Page, buoni e

altruisti ma pronti a vendere la figlia al miglior offerente, dei Ford, segnati dalla sfiducia e dalla gelosia, più ancora che l’illusione del Cavaliere di essere per sempre giovane. Si salva solo l’amore giovane di Fenton e Anna.

Non è possibile sondare del tutto la figura di Falstaff che, col passare del tempo, solo riflette cose più adatte ai tempi ma non muta, anzi rinnova come fa la luna. Siamo noi le allegre comari, i Ford, i Page, quando non i Pistola e i Bardolfo, che si vedono riflessi sul palco, ma non saremo mai Falstaff, larger than life, orchestratore e motore di scherzi cosmici. Anche se ci è facile vedere riflesse in lui le nostre fissazioni: vecchio Don Giovanni che si crede “forever young”, peccatore impenitente che si rifiuta di rispettare quelli che lo circondano, di conformarsi alla morale borghese, circondato da giovani che non ne conoscono la storia e non lo rispettano per il – pur grande – passato.

La vera genialità delle comari , quella che guadagna loro il titolo dell’opera in quanto vere vincitrici di questo erede di Sileno, sta nel comprendere che, per imbrigliare la sua smodata vitalità, le regole del naturale non bastano, i paletti della società nemmeno, ci vuole il sovrannaturale per arrestare il cavaliere donnaiolo (qualsiasi parallelo con cavalieri odierni è voluto).

(Andrea Pennacchi)
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